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Programma Regionale FESR Toscana 2021-2027: le principali sfide e risposte strategiche

sfide

Il PR si propone di consolidare modelli virtuosi di

sviluppo che rappresentano eccellenza e

sostenerne di nuovi, fondati sul principio di

sostenibilità nella sua accezione più ampia, con il

concorso delle nuove tecnologie e l’orientamento allo

sviluppo sostenibile.

La sfida della Crescita intelligente è fortemente

ancorata alla Strategia di specializzazione

intelligente (Smart specialisation strategy, S3) ed è

perseguita mediante:

(a) il rafforzamento della capacità di ricerca e

innovazione,

(b) il sostegno alla digitalizzazione con particolare

attenzione ai servizi della P.A.,

(c) il potenziamento e la competitività delle PMI.

La Regione ha anticipato il percorso sulle tendenze energetico-

ambientali attraverso l’individuazione di obiettivi e risposte

strategiche (Libro Bianco sui Cambiamenti Climatici, Strategia

Regionale per lo Sviluppo Sostenibile, Strategia “Toscana

Carbon Neutral 2050”, …).

La sfida è affrontata in Toscana da un complesso di interventi che

concorrono in maniera integrata alla sostenibilità economica e

ambientale della regione, rappresentati:

(a) dalla necessità di ridurre i consumi e facilitare la produzione

da rinnovabili,

(b) dall'adattamento ai cambiamenti climatici, mitigazione e

prevenzione rischi,

(c) dall’uso efficiente delle risorse all’ insegna del paradigma

dell’economia circolare,

(d) dal sostegno alla biodiversità e alle infrastrutture verdi,

(e) dalla promozione di forme di mobilità urbana sostenibile.

La riduzione del divario tra i territori e la

promozione dello sviluppo integrato

rappresenta un’importante sfida da perseguire

attraverso lo strumento delle strategie territoriali

e il concorso a molteplici interventi, aventi

l’obiettivo generale di:

(a) promuovere dinamiche di sviluppo locale

integrato sia in aree urbane che nelle aree

interne,

(b) promuovere nuove opportunità di inclusione

sociale ed innovazione sociale derivanti dal

sostegno alla cultura e al turismo sostenibile,

(c) garantire una maggiore accessibilità e

sicurezza delle infrastrutture trasportistiche

dei territori.

Crescita intelligente Transizione ecologica Coesione territoriale

Con decisione di esecuzione C(2022) 7144 final del 3 ottobre 2022 la Commissione europea ha approvato il Programma regionale del Fondo europeo 

di sviluppo regionale (Pr Fesr) 2021-2027,  la cui strategia persegue tre importanti



Contenuti del Programma*: aspetti generali

Dotazione Complessiva di Si articola in 5 priorità:

di cui

1.2 Miliardi di Euro

491.5 Milioni di Euro
di quota FESR

Priorità 1
Ricerca, Innovazione, digitalizzazione e

competitività

Priorità 2
Transizione ecologica, resilienza e biodiversità

Priorità 3
Mobilità urbana sostenibile

Priorità 4
Coesione territoriale e sviluppo locale

integrato

Priorità 5
Assistenza Tecnica

47,9%   € 589.000.000

29,9%   € 367.860.000

10,3%   € 127.500.000

8,2%   € 101.466.850

3,5%   € 43.009.265

737.3 Milioni di Euro
di quota Nazionale

Il 30,9% Il 3,4%
delle risorse è destinato al 

contrasto al cambiamento 

climatico

delle risorse è destinato alla 

salvaguardia della 

biodiversità

*Approvato dalla Commissione europea con Decisione di 

Esecuzione C(2022) 7144 del 3 Ottobre 2022



PRIORITÀ 1

Ricerca, innovazione, digitalizzazione e competitività

• Laboratori aperti dell'istruzione tecnica 

superiore 

• Ricerca, sviluppo e innovazione per l'attrazione 

investimenti 

• Servizi per l'innovazione 

• Ricerca e sviluppo per le imprese anche in 

raggruppamento con organismi di ricerca 

• Start-up innovative 

• Riorganizzazione e strutturazione del sistema 

regionale di trasferimento tecnologico. Azioni 

di sistema 

Obiettivo Specifico: 1.1 (355 M€)

Rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e 

l'introduzione di tecnologie avanzate

• Servizi digitali per la PA 

• Ecosistema digitale per la cultura 

Obiettivo Specifico: 1.2 (26 M€)

Permettere ai cittadini, alle imprese e alle 

amministrazioni pubbliche di cogliere i vantaggi della 

digitalizzazione12.784

Le imprese (di cui: micro, piccole, medie e grandi)

che saranno sostenute dagli OS della priorità

1.053
Le imprese che collaboreranno con 

organizzazioni di ricerca

245

Le istituzioni pubbliche che beneficeranno di 

un sostegno per lo sviluppo di servizi, prodotti e 

processi digitali

• Sostegno alle PMI - export 

• Sostegno alle PMI - investimenti produttivi

• Servizi per attrazione investimenti 

• Promozione turistica 

• Sostegno alle imprese culturali 

Obiettivo Specifico: 1.3 (208 M€)

Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI

TOTALE PRIORITÀ:  589 M€

Alcuni indicatori



Transizione ecologica, resilienza e biodiversità 

130

Le imprese (di cui: micro, piccole, medie 

e grandi) che saranno sostenute dall’OS 

2.1

I mq degli edifici pubblici con 

prestazione energetica migliorata

328.000

110

Le comunità energetiche che 

saranno sostenute

• Efficientamento energetico degli edifici 

pubblici

• Efficientamento energetico nelle RSA

• Efficientamento energetico delle imprese

Obiettivo Specifico: 2.1 (88 M€)

Promuovere misure di efficienza energetica e la 

riduzione delle emissioni di gas serra

• Produzione energetica da fonti rinnovabili per 

gli edifici pubblici

• Produzione energetica da fonti rinnovabili per 

le RSA

• Produzione energetica da fonti rinnovabili per 

le imprese

• Produzione energetica da fonti rinnovabili per 

le comunità energetiche

Obiettivo Specifico: 2.2 (108 M€)

Promuovere le energie rinnovabili in conformità della 

direttiva (UE) 2018/2021 compresi i criteri di 

sostenibilità ivi stabiliti

Alcuni indicatori

PRIORITÀ 2 1/2

38.000.000

Gli investimenti in misure per migliorare 

le prestazioni energetiche



• Prevenzione sismica negli edifici pubblici

• Prevenzione sismica nelle RSA

• Mitigazione del rischio idraulico ed 

idrogeologico

Obiettivo Specifico: 2.4 (91.7 M€)

Promuovere l’adattamento ai cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di catastrofe e la resilienza, 

prendendo in considerazione approcci ecosistemici

• Economia circolare

Obiettivo Specifico: 2.6 (50 M€)

Promuovere la transizione verso un’economia circolare 

ed efficiente sotto il profilo delle risorse

• Infrastrutture verdi

• Natura e biodiversità

Obiettivo Specifico: 2.7 (30 M€)

Migliorare la protezione e la conservazione della natura, 

della biodiversità e delle infrastrutture verdi, anche 

nelle aree urbane, e ridurre l’inquinamento

8,00

5.000

Gli ettari di infrastrutture verdi 

costruite/ristrutturate per l’adattamento ai 

cambiamenti climatici

Gli ettari di superficie dei siti Natura 2000 

oggetto di misure di protezione e 

risanamento 

TOTALE PRIORITÀ:  367.8 M€Transizione ecologica, resilienza e biodiversità 

PRIORITÀ 2 2/2

Alcuni indicatori

100

I chilometri di opere di protezione recentemente 

costruite/consolidate per fasce costiere, 

rive fluviali e lacustri contro le inondazioni 

120
Le tonnellate di capacità supplementare di 

riciclaggio dei rifiuti



• Tramvia

• Piste ciclabili

• Rinnovo autobus e treni

Obiettivo Specifico: 2.8 (127.5 M€)

Promuovere la mobilità urbana multimodale sostenibile, 

come parte della transizione verso un’economia a zero 

emissioni di carbonio

6,10

I chilometri delle nuove linee 

tramviarie e metropolitane

502

Il numero di posti in più grazie all’acquisto 

di materiale rotabile rispettoso 

dell’ambiente

I chilometri di infrastrutture

dedicate ai ciclisti 

20

Mobilità urbana sostenibile 

PRIORITÀ 3

Gli indicatori



• Progetti integrati per lo sviluppo economico, 

sociale e ambientale nelle Aree urbane 

Obiettivo Specifico: 5.1 (80 M€)

Promuovere lo sviluppo sociale, economico e 

ambientale integrato e inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree urbane

• Progetti integrati per lo sviluppo economico, 

sociale e ambientale nelle Aree interne

Obiettivo Specifico: 5.2 (21.5 M€)

Promuovere lo sviluppo locale integrato e inclusivo 

sociale, economico e ambientale, la cultura, il 

patrimonio naturale, il turismo sostenibile e la 

sicurezza, in aree diverse dalle aree urbane

TOTALE PRIORITÀ:  101.5 M€

773.012
Le persone interessate da progetti legati alle strategie di 

sviluppo territoriale integrato di cui 363.012 nelle aree 

urbane e 410.000 nelle aree interne

142.000
I metri quadrati di spazi aperti creati o 

ristrutturati in aree urbane

PRIORITÀ 4

Coesione territoriale e sviluppo locale integrato 

Alcuni indicatori

19
Le strategie di sviluppo territoriale integrato 

beneficiarie di un 

sostegno di cui 13 nelle aree urbane e 6 nelle aree interne

64
Il numero dei siti culturali e turistici beneficiari di un 

sostegno di cui 38 nelle aree urbane e 26 nelle aree 

interne



Obiettivo di policy 5 – PR FESR, Priorità 4. COESIONE TERRITORIALE E SVILUPPO LOCALE INTEGRATO

STRATEGIE TERRITORIALI IN AREE URBANE

dotazione finanziaria: 80 milioni di euro

Sono sostenute progettualità integrate orientate ad affrontare trasversalmente le sfide legate

all’inclusione sociale, alla sicurezza, al contrasto del degrado socio-economico, alla

sostenibilità ambientale, alla cooperazione tra territori nonché ad incentivare modalità

innovative di erogazione dei servizi per la collettività

RIGENERAZIONE URBANA E QUALITA’ DELL’ABITARE

CULTURA 

AMBIENTE  a valere sui pertinenti OS della 

Priorità 2. «Transizione ecologica, resilienza e biodiversità»

Interventi in ambito di:

OS 5.1 – Azione 5.1.1 «Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale

integrato e inclusivo, la cultura, il patrimonio naturale, il turismo sostenibile e

la sicurezza nelle aree urbane»

1. Follonica

2. Siena

3. Poggibonsi

4. Lucca

5. Prato

6. San Giovanni V.no

7. Livorno

8. Castellina in C., Rapolano T., Monteroni 

d’Arbia

9. Firenze

10. Calcinaia, Bientina, Buti, Vicopisano

11. Empoli, Capraia e Limite

12. Bagno a Ripoli

13. Sesto F.no

Territori specifici cui è diretta l'azione:

13 Strategie territoriali individuate nel programma 

(DGR n.422 del 11.04.2022 s.m.i.)



Rafforzamento del sostegno alle Tre Aree Pilota 2014-20

ed  opportunità per Tre Nuove Aree 2021-27

Alta Valdera -
Alta Valdicecina 
C. Metallifere -

Valdimerse 

Amiata 
Valdorcia –

Amiata 
Grossetana –

Colline del 
Fiora

Valdichiana 
Senese

Casentino - Valtiberina

Valdarno – Valdisieve –
Mugello – Val Bisenzio

OP 5 – PR FESR, Priorità 4. COESIONE TERRITORIALE E SVILUPPO LOCALE INTEGRATO

STRATEGIE TERRITORIALI IN AREE INTERNE

Sub-azioni:

OS 5.2 – Azione 5.2.1 «Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale

integrato e inclusivo a livello locale, la cultura, il patrimonio naturale, il

turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse da quelle urbane»

dotazione finanziaria: 21,47 milioni di euro

5.2.1.1 - Recupero e valorizzazione del patrimonio culturale e dei luoghi della cultura

5.2.1.2 - Riqualificazione e rigenerazione dei sistemi insediativi

5.2.1.3 - Micro-infrastrutturazione per potenziare l’attrattività di attività produttive

5.2.1.4 - Interventi finalizzati a migliorare l’accessibilità e la sicurezza delle reti stradali

5.2.1.5 – Iniziative di sviluppo territoriale, compresa l’elaborazione delle strategie

Aree Interne 2021-2027

Lunigiana – Garfagnana - Media 
Valle del Serchio - App. Pistoiese



STRATEGIE TERRITORIALI IN AREE INTERNE Risorse disponibili FESR e FSE+

OP 5 «Un’Europa più vicina ai cittadini» FESR

OS E.2 - “Promuovere lo sviluppo sociale, economico e ambientale integrato ed inclusivo, la 
cultura, il patrimonio naturale il turismo sostenibile e la sicurezza nelle aree diverse dalle urbane”

€ 21,47 
milioni

OP 1 «Un’Europa più intelligente» FESR

OS A.1 - “Rafforzare le capacità di ricerca e di innovazione e l'introduzione di tecnologie avanzate” € 17,8 milioni

OS A.3 - “Rafforzare la crescita e la competitività delle PMI” € 10,4 milioni

OP 2 «Un’Europa più verde» FESR

OS B.1 - “Promuovere misure di efficienza energetica e la riduzione delle emissioni dei gas serra” € 7 milioni

OS B.2 - “Promuovere le energie rinnovabili in conformità della direttiva (UE) 2018/2001, 
compresi i criteri di sostenibilità ivi stabiliti”

€ 8,6 milioni

OS B.4 - “Promuovere l'adattamento ai cambiamenti climatici, la prevenzione dei rischi e la 
resilienza alle catastrofi”

€ 24 milioni

OS B.7 - “Migliorare la protezione e la conservazione della natura, della biodiversità” € 4 milioni

OP 4 «Un’Europa più sociale e più inclusiva» FSE+ 

OS 4.6) “Promuovere la parità di accesso e di completamento di un’istruzione e una formazione 
inclusive e di qualità”

€ 2,75 milioni

OS 4.11) “Migliorare l'accesso paritario e tempestivo a servizi di qualità, sostenibili e a prezzi
accessibili […]”

€ 2,75 milioni



Nel PR FESR Toscana 2021-2027, la sostenibilità ambientale è considerata come un tema

trasversale della politica di coesione toscana, rappresentando un vero e proprio volano di

crescita per la Regione.

Il Programma toscano è stato, altresì, oggetto di procedura di Valutazione Ambientale Strategica

(VAS) ai sensi della Direttiva 42/2001 del Parlamento e del Consiglio Europeo, che ha reso il PR ed i

suoi interventi più attenti alla tutela ambientale e allo sviluppo sostenibile.

Guardando al quadro regolamentare della programmazione 2021-2027 della politica di Coesione,

l’azione dei Fondi Europei è condizionata al rispetto di una serie di prescrizioni e vincoli in materia

ambientale:

almeno il 30% della dotazione del FESR deve essere orientata alla lotta al

cambiamento climatico (art. 6 e allegato 1 del Reg. UE n. 1060/2021);

il rispetto del principio DNSH “do no significant harm”, che assicura che i fondi

sostengano attività e investimenti senza danneggiare in modo significativo

l’ambiente (art. 17 Reg. UE n. 852/2020 e Accordo di Partenariato);

il rispetto del principio del climate proofing, per garantire l’immunizzazione dagli

effetti del clima degli investimenti in infrastrutture la cui durata attesa è di almeno

cinque anni (art. 73, co. 2, lett j Reg. UE n. 1060/2021).

Aspetti ambientali nel PR



Documenti di riferimento per l’attuazione del PR FESR

➢ PR TOSCANA FESR
Decisione C(2022) n. 7144 del 3/10/2022 (Delibera GR n. 1173/2022)

➢ DAR - Documento di attuazione regionale (Delibera GR n. 124/2023)

➢ Metodologia e criteri di selezione delle operazioni (Approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR)

➢ Calendario degli inviti a presentare proposte 

➢ Strategia di Specializzazione Intelligente 2021-2027 (Delibera GR n. 1321 del 28/11/2022)  

e Piano di Lavoro 2022-2023 (Delibera GR n. 123 del 20/02/2022)



DOCUMENTO DI ATTUAZIONE REGIONALE – DAR  

(Delibera GR n. 124 del 20.02.2023)

➢ Adeguamento Normativo
Il nuovo documento è conforme con le disposizioni normative 

dettate dal Reg. UE 1060/2021. Ad esempio, la sezione del piano 

finanziario riporta, per le annualità 2026-2027, gli importi di 

flessibilità di cui agli art. 18 e 86 del sopracitato Regolamento 

UE:

➢ Tabelle di sintesi
Il documento si presenta in una versione più snella rispetto alla

precedente programmazione. Le semplificazioni riguardano le

schede di dettaglio per singola azione e l’introduzione di tabelle

riepilogative per dimensioni (settori di intervento, forme di

finanziamento, meccanismo di erogazione territoriale e parità di

genere).

Indice

SEZIONE 1: PARTE GENERALE

1.1 Presentazione del Documento di Attuazione Regionale 

1.2 Articolazione del PR per Obiettivi di policy, Priorità, Azione e 

sub)Azione

1.3 Organizzazione delle strutture regionali

SEZIONE 2: SCHEDE DI AZIONE DELLE PRIORITÀ

DIMENSIONE FINANZIARIE A LIVELLO DI AZIONE

Tabella Dimensione 1 – Settore di intervento

Tabella Dimensione 2 – Forme di finanziamento

Tabella Dimensione 3 – Meccanismi di erogazione territoriale 

PIANO FINANZIARIO

Elementi di novità



DOCUMENTO UNITARIO PER LA METODOLOGIA E I CRITERI DI SELEZIONE

DELLE OPERAZIONI

Ai sensi di quanto previsto dall’art.73 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio, l’Autorità

di Gestione del Programma Regionale FESR 2021-2027 della Regione Toscana ha predisposto il Documento Unitario per

la Metodologia e i Criteri per la selezione delle operazioni, in seguito approvato nella seduta del Comitato di

Sorveglianza del 16 dicembre 2022.

✓la prima sezione tratta gli elementi, di natura trasversale, adottati dall’Autorità di Gestione ai fini della 

selezione delle operazioni in conformità con il dettato regolamentare di riferimento;  

✓la seconda sezione esplicita i principi generali che dovranno caratterizzare i processi di selezione 

delle operazioni; 

✓le successive sezioni illustrano, in forma schematica, i requisiti di ricevibilità ed ammissibilità comuni 

a tutti gli Obiettivi Prioritari nonché i requisiti di ammissibilità, i criteri di Valutazione e i criteri di 

premialità specifici per ogni Azione del Programma. 

Articolazione



Calendario degli inviti a presentare proposte – ex art. 49 del Reg. UE 1060/2021 – Asse 1 

Azione Beneficiari Mln €
Data presunta di 

apertura

Data presunta di 

chiusura

1.1.1 Laboratori aperti dell'istruzione tecnica 
superiore

Fondazioni ITS della Toscana 4,2 giu-24 lug-24

1.1.2 Ricerca, sviluppo e innovazione per 
l'attrazione investimenti

Regione Toscana, Imprese, Centri Ricerca 0,5 set-23 nov-23

1.1.3 Servizi per l'innovazione Micro Piccole e Medie Imprese 30 apr/giu-23 ad esaurimento risorse

1.1.4 Ricerca e sviluppo per le imprese anche in 
raggruppamento con organismi di ricerca

Micro Piccole e Medie Imprese, Grandi Imprese in partenariato con  
almeno 3 MPMI

100 lug/set-23 ott-23

1.1.5 Start-up innovative Micro Piccole e Medie Imprese 11,87 ott/dic-23 ad esaurimento risorse

1.1.6 Riorganizzazione e strutturazione del 
sistema regionale di trasferimento tecnologico. 
Azioni di sistema

Centri di Trasferimento Tecnologico (CTT); Centri di competenza 
regionali; organismi di ricerca.

5 nov/dic-23
entro 90 giorni 
dall’apertura

1.2.1 Servizi digitale per la PA – Bando 
Smartoscana

Enti locali (Comuni, Province, Unioni di Comuni) 3 set-23 ott-23

1.2.1 Servizi digitali per la PA - Dati Regione Toscana 2,2 giu-23

1.2.1 Servizi digitali per la PA - Cyber Regione Toscana 1,1 set-23



Azione Beneficiari Mln €
Data presunta di 

apertura

Data presunta di 

chiusura

1.2.1 Servizi digitali per la PA – Nuovi servizi di 
interoperabilità

Regione Toscana 4 lug-23

1.2.1 Servizi digitali per la PA – Piattaforma unica 
di front end

Regione Toscana 4 giu-23

1.2.1 Servizi digitali per la PA – Raccordo 
smartoscana e territorio

Regione Toscana 1,5 set-23

1.3.1 Sostegno alle PMI - export Micro Piccole e Medie Imprese 23,1 ott/dic-23 ad esaurimento risorse

1.3.2 Sostegno alle PMI - investimenti produttivi Micro Piccole e Medie Imprese 10 lug/set-23 ad esaurimento risorse

1.3.3 Servizi per attrazione investimenti - Azioni di 
comunicazione affidate a Fondazione Sistema 
Toscana

Regione Toscana, Organismi in house 0,12 set-23

1.3.3 Servizi per attrazione investimenti -
Attivazione banca dati per attrazione investimenti

Regione Toscana 0,07 set-23

1.3.3 Servizi per attrazione investimenti - Attività 
di consulenza a supporto attività Invest in Tuscany 

Regione Toscana 0,16 giu-23

1.3.3 Servizi per attrazione investimenti - Attività 
di partnering   - supply chain project 

Regione Toscana 0,02 giu-23

1.3.4 Promozione turistica Toscana Promozione Turistica 10 giu-23 lug-23

Calendario degli inviti a presentare proposte – ex art. 49 del Reg. UE 1060/2021 – Asse 1 



Azione Beneficiari Mln €
Data presunta di 

apertura

Data presunta di 

chiusura

2.1.1 Efficientamento energetico degli edifici 
pubblici

PA  (Enti locali, ASL / Aziende ospedaliere, Altri Enti P.A.) 71,25 nov-23 mag-24

2.1.2 Efficientamento energetico nelle RSA RSA (PA)

5,84

nov-23 mag-24

2.1.2 Efficientamento energetico nelle RSA RSA (imprese) mag-24 nov-24

2.1.3.a Efficientamento energetico delle imprese 
(immobili)

Imprese

11

nov-23 mar-24

2.1.3.b Efficientamento energetico delle imprese 
(processi produttivi)

Imprese mag-24 set-24

2.2.1 Produzione energetica da fonti rinnovabili 
per gli edifici pubblici

PA  (Enti locali, ASL / Aziende ospedaliere, Altri Enti P.A.) 71,25 nov-23 mag-24

2.2.2 Produzione energetica da fonti rinnovabili 
per le RSA

RSA (PA)

5,84

nov-23 mag-24

2.2.2 Produzione energetica da fonti rinnovabili 
per le RSA

RSA (imprese) mag-24 nov-24

2.2.3 Produzione energetica da fonti rinnovabili 
per le imprese

Imprese 11 mag-24 nov-24

2.2.4 Produzione energetica da fonti rinnovabili 
per le comunità energetiche

Comunità energetiche 20 mag-24 nov-24

Calendario degli inviti a presentare proposte – ex art. 49 del Reg. UE 1060/2021 – Asse 2 



Azione Beneficiari Mln €
Data presunta di 

apertura

Data presunta di 

chiusura

2.4.1 Prevenzione sismica negli edifici pubblici PA 45 ott-23 mar-24

2.4.1 Prevenzione sismica negli edifici pubblici –
IMPLEMENTAZIONE QUADRO CONOSCITIVO SUL 
RISCHIO SISMICO

PA 3 gen-24 mag-24

2.4.2 Prevenzione sismica nelle RSA RSA 11,68 dic-23 mag-24

2.6.1 Economia circolare
P.A., Enti Gestori servizi di pubblica utilità, Micro Piccole e Medie 

Imprese
50 mag-24 nov-24

2.7.1 Infrastrutture verdi PA 10 mar-24 set-24

2.7.2 Natura e biodiversità P.A., Enti Parco, Consorzio di Bonifica 20 mag-24 nov-24

5.1.1 Progetti integrati per uno sviluppo 
economico, sociale e ambientale nelle Aree 
urbane

Comuni/coalizioni di Comuni 80 nov-23 giu-24

5.2.1 Progetti integrati per uno sviluppo 
economico, sociale e ambientale nelle Aree 
interne

Pubbliche amministrazioni 20 dic-23 dic-23

Calendario degli inviti a presentare proposte – ex art. 49 del Reg. UE 1060/2021 – Asse 2 e 4 



Sito web

FESR 2021-2027

hiips://www.regione.toscana.it/pr -fesr-2021-2027



Autorità di Gestione del PR FESR

autoritagestionefesr@regione.toscana.it

https://www.regione.toscana.it/pr-fesr-2021-2027

https://twitter.com/FESRToscana

hiips://www.youtube.com/@FESRToscana

Grazie per l’attenzione
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